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Salmo 118 
1 Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
2 Dica Israele: 
"Il suo amore è per sempre". 
 
3 Dica la casa di Aronne: 
"Il suo amore è per sempre". 
4 Dicano quelli che temono il Signore: 
"Il suo amore è per sempre". 
 
5 Nel pericolo ho gridato al Signore: 
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
6 Il Signore è per me, non avrò timore: 
che cosa potrà farmi un uomo? 
 
7 Il Signore è per me, è il mio aiuto, 
e io guarderò dall'alto i miei nemici. 
 
8 È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell'uomo. 
9 È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. 
 
10 Tutte le nazioni mi hanno circondato, 
ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
11 Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, 
ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
 
12 Mi hanno circondato come api, 
come fuoco che divampa tra i rovi, 
ma nel nome del Signore le ho distrutte. 
13 Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
 
14 Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
 
15 Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze, 
16 la destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 
17 Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
18 Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. 
 
19 Apritemi le porte della giustizia: 
vi entrerò per ringraziare il Signore. 
 



20 È questa la porta del Signore: 
per essa entrano i giusti. 
21 Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
 
22 La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
23 Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
 
24 Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
 
25 Ti preghiamo, Signore: dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: dona la vittoria! 
26 Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
 
27 Il Signore è Dio, egli ci illumina. 
Formate il corteo con rami frondosi 
fino agli angoli dell'altare. 
 
28 Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
 
29 Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
 
  Risonanze… 

Gloria al Padre… 
 
Genesi 22,1-19 
1 Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: "Abramo!". Rispose: "Eccomi!". 2Riprese: "Prendi 
tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va' nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che 
io ti indicherò". 
3Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per 
l'olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. 4Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi 
e da lontano vide quel luogo. 5Allora Abramo disse ai suoi servi: "Fermatevi qui con l'asino; io e il ragazzo 
andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da voi". 6Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò 
sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutti e due insieme. 7Isacco si rivolse al 
padre Abramo e disse: "Padre mio!". Rispose: "Eccomi, figlio mio". Riprese: "Ecco qui il fuoco e la legna, ma 
dov'è l'agnello per l'olocausto?". 8Abramo rispose: "Dio stesso si provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio 
mio!". Proseguirono tutti e due insieme.  
9Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'altare, collocò la legna, legò suo 
figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna. 10Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare 
suo figlio. 11Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: "Abramo, Abramo!". Rispose: "Eccomi!". 
12L'angelo disse: "Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi 
hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito". 13Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le 
corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 14Abramo 
chiamò quel luogo "Il Signore vede"; perciò oggi si dice: "Sul monte il Signore si fa vedere".  
15L'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta 16e disse: "Giuro per me stesso, oracolo 
del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, 17io ti colmerò di 
benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul 
lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. 18Si diranno benedette nella tua 
discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce". 
19Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso Betsabea e Abramo abitò a Betsabea. 


